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1. Introduzione

L'infrastruttura COIN risulta da un processo di configurazione e integrazione di tecnologie, commercialmente disponibili, in accordo con le specifiche funzionali ed architetturali stabilite nel relativo documento di specifica prodotto nel corso della prima fase di progetto [Rif. 1]. I risultati del processo di configurazione è stato descritto in apposito documento [Rif. 2]. L'integrazione delle tecnologie  è stata considerata per soddisfare tre punti di osservazione utente dei servizi offerti dall'infrastruttura ad un progetto software: integrazione nel processo di progetto, integrazione sui dati, integrazione nell'interfaccia utente.

1.1. Scopo del documento

Scopo di questo documento è quello di descrivere le modalità e i meccanismi di integrazione delle tecnologie operanti nell'infrastruttura COIN, rispetto ai tre punti di osservazione utente di un servizio di  Sw. Engineering: integrazione nel processo di progetto, integrazione sui dati, integrazione nell'interfaccia utente. 

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

CLUSTER
Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

COIN
Cooperative Infrastructure

URL
Uniform Resource Location

SMTP
Simple Mail Transfer Protocol

POP3
Post Office Protocol

HTTP
Hyper Text Transfer Protocol

FTP
File Transfer Protocol

WWW
World Wide Web

MIME
Multi purpose Internet Mail Extension 

TCP/IP
Transfer Control Protocol / Internet Protocol

1.3. Documenti di riferimento

[Rif.1]
R13.1.1.a  Architettura del sistema - Allegato C: Documento di specifiche funzionali ed architetturali del prototipo

[Rif. 2] R13.2.1.a Prototipo di infrastruttura di cooperazione in progetti software - Allegato B - Configurazione delle tecnologie

1.4. Contenuti

Il capitolo 2  descrive  modalità e meccanismi offerti dall'infrastruttura COIN per l'integrazione delle tecnologie COIN e delle tecnologie utente durante l'esecuzione di un processo di progetto software operante nell'infrastruttura.

 Il capitolo 3 descrive  modalità  e meccanismi offerti a supporto della  integrazione delle tecnologie COIN e delle tecnologie  utente nella gestione dei dati di progetto.

Il capitolo 4 descrive modalità e meccanismi di integrazione delle tecnologie COIN  nella interazione dell'utente con i servizi offerti dall'infrastruttura.

Il capitolo 5 descrive le modalità di verifica dei meccanismi di integrazione implementati nell’infrastruttura COIN.

2. Integrazione di tecnologie nella gestione dei processi di progetto 

Nell'infrastruttura COIN,  il workflow  costituisce il contesto e nello stesso tempo il principale meccanismo  di integrazione delle tecnologie di produzione utilizzate nella esecuzione delle attività di un progetto Sw. Un modello COIN di workflow di progetto software si presenta  graficamente come una rete gerarchica di nodi, ciascuno dei quali rappresenta una procedura  o un'attività elementare. Archi orientati  rappresentano la sequenza temporale fra procedure e relative attività. A livello di attività vengono definite le responsabilità dei partecipanti, le informazioni in input e quelle in output, le durate previste. La sequenza delle attività definita nel modello determina la sequenza di richiamo delle tecnologie di produzione delle informazioni definite per ogni attività.

2.2 I "Templates" di esecuzione delle attività di progetto

Quando un task,  relativo ad un'attività di un modello di processo, viene lanciato, la W4 Workflow engine genera dinamicamente,  da un "Template" standard W4 , una pagina html (fig. 1), nella quale  sono riportate:

· la descrizione dell'attività definita nel modello,

· le variabili di dati ad essa associate, 

· una serie di pulsanti  attivabili che consentono di assegnare lo stato al  task in esecuzione (terminato, sospeso, avvio prossimo task). 

Il "Template" standard, generato all'atto della prima esecuzione dell'attività, può essere personalizzato, utilizzando i costrutti del linguaggio html. Questa caratteristica è stata abbondantemente sfruttata nel realizzare i modelli di processo COIN, per consentire ad esempio di introdurre delle liste di opzioni selezionabili, o di integrare nel template del codice Java o Javascript per realizzare piccole funzioni automatiche (es. gestione di un contatore),  o per integrare i servizi offerti da un'altra tecnologia COIN.
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Fig. 1: Template W4 personalizzato con links alle tecnologie Euronotes e StarTeam

2.3 L'utilizzo delle tecnologie COIN ed utente attraverso i "templates" di attività

La pagina html generata dal "Template" W4 e visualizzata al lancio del task,  costituisce pertanto lo schema operativo disponibile al responsabile del task, per l'esecuzione del suo compito. L'integrazione  delle tecnologie di produzione definite per l'attività, avviene in due modalità:

· Hyperlinks ad  applicazioni accessibili via Web

· Associazione di tecnologie utente di produzione con tipologie di dati

2.3.1

Hyperlinks ad  applicazioni accessibili via Web

Gli "Hyperlinks" sono particolari costrutti del linguaggio html che consentono di richiamare  un indirizzo  di un'applicazione accessibile ed attivabile via Web (Fig. 2). Nella personalizzazione dei modelli di processo COIN, facenti parte del nucleo iniziale della libreria di modelli disponibili nell'infrastruttura, è stato fatto un estensivo uso di questo meccanismo per poter richiamare i servizi  offerti dalle tecnologie COIN. In particolare, sono stati personalizzati in tal senso i "templates" di attività dei modelli relativi ai processi di: Gestione progetto, Gestione configurazione, Classificazione/Ricerca/Riuso di artefatti di progetto, Sviluppo documentazione. Nei "templates" delle attività di  questi modelli, che rappresentano i componenti di processo fondamentali per qualsiasi progetto COIN, sono stati pertanto istanziati hyperlinks ai  relativi servizi COIN. E' possibile in tal modo navigare tra le tecnologie COIN secondo un flusso di lavoro stabilito nel modello di workflow. 

2.3.2

Associazione di tecnologie di produzione con tipologie di dati

Questa modalità di integrazione tra tecnologie è resa possibile, configurando opportunamente il programma di browsing Web presso la stazione Client utente. Esse consentono di visualizzare e manipolare dati generati da una particolare tecnologia di produzione, richiamando contestualmente alla selezione della struttura dati interessata (un documento, un grafico, una tabella, ecc.) anche la corrispondente tecnologia di produzione. Ovviamente questa deve essere presente nell'ambiente operativo della stazione utente. 

Questa modalità di integrazione è intensivamente applicata nei servizi  COIN e in particolare nella esecuzione dei tasks di workflow di progetto. Il partecipante al workflow cui è assegnato il task  può istanziare una variabile di output, presente nel template dell'attività corrispondente al task,   associando alla variabile (mediante operazione di "attachment")   l'indirizzo locale o remoto (URL)  di un file. In tal modo, nel richiamare il file dal workflow, viene automaticamente richiamata la relativa tecnologia di produzione (o di "Editing"), disponibile sulla stazione utente da cui il file è richiamato.

3. Integrazione delle tecnologie COIN nella gestione dei dati di progetto 

I dati di un progetto COIN sono costituiti dagli artefatti generati e/o utilizzati nel corso del progetto. Questi possono essere documenti, codice sorgente, modelli di Sw. Engineering, modelli di processo utilizzati, ecc.. Tali artefatti vengono registrati e ricercati nell'infrastruttura  COIN tramite  i servizi offerti dalle tecnologie di gestione di due librerie:

· La libreria di classificazione degli artefatti (o "workproducts") di progetto

· La libreria di gestione delle configurazioni di artefatti di progetto

Le tecnologie COIN di gestione delle suddette librerie sono rispettivamente EuroCoin e StarTeam, le cui caratteristiche operative sono state descritte nel rapporto di Configurazione dell'infrastruttura COIN [Rif. 2]. 

L'integrazione delle tecnologie EuroCoin e StarTeam, nella gestione delle rispettive librerie di classificazione e configurazione di artefatti di progetto COIN, è stata realizzata agendo essenzialmente sull'albero di classificazione degli artefatti COIN, implementato in EuroCoin. Tale albero (Fig. 3) presenta uno specifico nodo, denominato "Configurazione" che consente il relazionamento tra gli artefatti di progetto fisicamente registrati nella libreria di configurazione e le relative schede di classificazione associate ai nodi dell'albero. Il nodo "configurazione" è a sua volta costituito da due sottonodi, rispettivamente denominati "Elementi di configurazione" e "Rilasci  di configurazione". L'istanziazione di questi due nodi è supportata da relative procedure automatiche, appositamente realizzate, che assicurano l'integrazione tra la libreria di classificazione e la libreria di configurazione.

Le procedure sono state implementate utilizzando la tecnologia degli agenti automatici messa a disposizione da Lotus Domino Server. Questi agenti possono essere richiamati da WorkFlow impostando un hyperlink all’URL relativa, o direttamente da browser impostando questa URL nel campo “Location”.

3.1
Integrazione delle librerie COIN nella gestione di elementi di configurazione di progetto

Il nodo "Elementi di configurazione"  dell'albero di classificazione fa riferimento a schede asset e associate schede di versione  create ogni qualvolta   venga registrato in StarTeam un nuovo elemento di configurazione di un  progetto COIN. Le schede asset/versione contengono solo attributi che consentono di stabilire una relazione informativa tra oggetto StarTeam e oggetto EuroCOIN, tra cui la denominazione dell'artefatto, l'identificatore EuroCoin della scheda asset e della relativa scheda di versione, l'indirizzo "URL" di registrazione dell'oggetto nella libreria di configurazione. 

Ogni qualvolta venga registrato in Star team un nuovo elemento di configurazione o una nuova versione  di un precedente elemento è necessario aggiornare la libreria di classificazione degli artefatti di progetto. 

A fronte dell'avvenuta creazione delle schede asset/versione nel nodo "Elemento di Configurazione", è richiesta un'attività successiva di "Qualificazione" dell'elemento di configurazione. Questa comporta la selezione, da parte dell'utente, del nodo dell'albero di classificazione più appropriato al tipo di artefatto oggetto dell'elemento di configurazione, e la conseguente compilazione di  schede asset/versione più specifiche per la descrizione e riuso dell'artefatto. 

Le attività di Creazione nuovo elemento di configurazione e Qualificazione  possono essere eseguita nel contesto di un workflow o possono essere svolte manualmente sotto la responsabilità del gestore della libreria di classificazione.

A supporto delle attività di Creazione e Qualificazione di schede asset/versione di elementi di configurazione, è stata implementata un'apposita procedura automatica.  La procedura  si compone dei seguenti agenti automatici,  attivabili sia da modello di workflow che manualmente:

· GetElementConfig

· DeleteDossierID

· CheckElemConfig

Agente “GetElemConfig” 

L'agente è eseguito ogni qualvolta sia sottomesso al server il "form" (fig. 3.1) compilato “DatiElementoConfigurazione”. 

Il form è richiamabile con l’URL: http://winntchl.tno.it/euronotes04/asset.nsf/DatiElementoConfigurazione?OpenForm&Login
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Fig. 3.1

L'agente esegue le seguenti operazioni:

· creazione scheda di asset descrittiva dell’elemento di configurazione;

· creazione scheda di versione descrittiva dell’oggetto; 

(Nel campo “URL dell’oggetto”, l'agente inserisce la URL che punto all'oggetto nel sistema di gestione delle Configurazioni)

· creazione/aggiornamento del file contenente la lista degli identificatori (DossierID)  delle schede di asset create eseguendo l’agente. 

La creazione del file degli identificatori avviene per ogni utente che lanci l'agente. Se un file associato all'utente  non esiste l'agente ne crea uno nuovo sul server e in esso viene inserito il valore dell’identificatore della scheda di asset creata, se esiste viene soltanto aggiornato aggiungendo alla lista esistente l’identificatore della nuova scheda di asset creata. Ad ogni utente viene associato, tramite il nome e il cognome, un unico file che può essere modificato o cancellato solo da lui. 

Agente “DeleteDossierID” 

L'agente è eseguito alla conferma dei dati inseriti nel form “DatiCancellazioneDossier” (Fig. 3.2). Esso  si occupa di individuare il file suddetto su server, se lo trova lo cancella altrimenti informa l’utente dell’inesistenza del file.

L’URL per eseguirlo è:

http://winntchl.tno.it/euronotes04/asset.nsf/DatiCancellazioneDossier?OpenForm&Login
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Agente “CheckElemConfig” 
E' un agente schedulabile per un'esecuzione periodica. Nel prototipo COIN, l’agente “CheckElemConfig” viene eseguito ogni giorno, a supporto dell'attività di Qualificazione degli elementi di configurazione.

Esso verifica che tutte le schede di versione, di assets creati nel nodo "Elemento di Configurazione" dell’albero di classificazione, siano state classificate mediante l’impostazione del campo "Collegamento di tipo Riferimento”. Questo campo deve contenere l'identificatore della scheda di versione creata in fase di Qualificazione dell’oggetto che costituisce l’elemento di configurazione. Se l'agente trova delle schede che non hanno il collegamento impostato, invia una “e-mail” all’autore della scheda per informarlo che ci sono dei suoi elementi di configurazione non ancora qualificati. La schedulazione è stata impostata con periodicità giornaliera, in modo da sollecitare quotidianamente gli autori dell’asset a completare la qualificazione, questo diventa particolarmente utile quando la qualificazione di un elemento di configurazione non è eseguita da WorkFlow.

Agente “GetBuild” 

L'agente è eseguito al submit del form “GetBuildName” (fig. 3.3).
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L'agente è  richiamabile con l’URL:  

http://winntchl.tno.it/euronotes04/asset.nsf/GetBuildName?OpenForm&Login

Fig. 3.3

L'agente  esegue le seguenti operazioni:

creazione scheda di asset descrittiva della build di configurazione di un progetto;

scansione del file HTML descrittivo della build rilasciato dal configuration manager sotto la directory c:\Temp per individuare i nomi delle componenti della build;

creazione scheda di versione descrittiva della build contenente nel campo “Lista Componenti” l’elenco dei nomi delle componenti della build individuate con la scansione del file HTML suddetto.

L’autore della scheda deve poi impostare maualmente i link dalla scheda creata agli elementi di configurazione già precedentemente qualificati e classificati che descrivono le componenti stesse.

3.2
Integrazione delle librerie COIN nella gestione di "Builds" di progetto

Il nodo "Rilasci di configurazione" ha lo scopo di rendere visibile su Web la composizione di una o più configurazioni di rilascio di progetto COIN, in termini di elementi di configurazione che ne  entrano a far parte. Ad ogni rilascio di configurazione di progetto, identificata secondo la codifica fornita dalla tecnologia  StarTeam,  il nodo viene istanziato mediante creazione di relative schede asset/versione, su cui vengono impostati i campi relativi ai collegamenti di tipo "Composizione", consentendo così di creare una relazione tra scheda di configurazione e schede pregresse di descrizione dei singoli elementi di configurazione. 

La creazione di una scheda asset e relativa scheda di versione delle builds di progetto rilasciate in StarTeam è supportata da apposito agente automatico, attivabile sia da workflow che manualmente.

Agente “GetBuild” 

Il form di attivazione dell'agente (Fig. 3.4) è richiamabile con l’URL:

http://winntchl.tno.it/euronotes04/asset.nsf/GetBuildName?OpenForm&Login

Nel form vanno digitati il nome e cognome del responsabile e il nome del file HTML che descrive la build. 

L'agente crea una scheda asset ad hoc relativa alla Build (fig.3.5) e successivamente una relativa scheda di versione (fig. 3.6) in cui è riportata la lista degli oggetti che fanno parte della build.
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Fig. 3.4

[image: image6.png]etscape. |- [5]x]
Fle Edt View Go Window Help

v @ A4 2 £ 4 & H
B Foed At o Goeeh G Aol Goy sup
¢ Bookmaks  Locaon
" 4 Looup 3 Euohoes T CON_[5) winich ) SHS Messages 5 NewEwonotes ) w43 Stagas

Nome e Cognome Responsabile: [arisa Tortorella

File report della Build: [pus 1a1]

Canferma

| [Dosument: Done




Fig. 3.5
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Fig. 3.6

4. Integrazione delle tecnologie nella gestione dell'interfaccia utente

L'infrastruttura COIN fornisce i propri servizi su Web, attraverso differenti tecnologie. Ciascuna di queste ha una propria interfaccia utente operativa e una propria modalità di gestione degli utenti. Non essendo possibile modificare al loro interno i meccanismi di gestione utenti di ciascuna tecnologia, si e' scelto di implementare dei meccanismi di gestione e creazione utenti unici per l'intera infrastruttura COIN in grado  di garantire  la replica e l'integrita' dei dati utente nelle diverse tecnologie dell'infrastruttura. 

Sono stati in particolare implementati i seguenti meccanismi di interfaccia utente  che consentono le seguenti modalità di utilizzo remoto dell'infrastruttura COIN:

· Creazione home page e accesso unificato all'infrastruttura COIN

· Registrazione univoca degli utenti dell'infrastruttura COIN

· Modifica dei dati utente dell'infrastruttura COIN

· Accesso  utente personalizzato ai servizi COIN  

4.1 
Creazione e accesso alla home page dell'infrastruttura COIN

L'accesso alla home page dell'infrastruttura COIN avviene da Web browser, installato sulla stazione utente, digitando l'indirizzo del sito COIN ( http://winntchl.tno.it/home.htm ). Appare la home page di COIN in cui sono offerte  opzioni per utenti registrati e per utenti visitatori. All'utente visitatore è consentita l'opzione di registrazione per poter utilizzare i servizi dell'infrastruttura. La home page di COIN  inoltre presenta hyperlinks ai siti Internet delle società partecipanti al progetto cluster COIN e alle società fornitrici delle tecnologie adottate (Fig.4.1).
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Fig. 4.1

4.2
Registrazione univoca degli utenti dell'infrastruttura COIN

A un utente visitatore, che accedendo al sito COIN richieda di registrarsi come utente dei servizi offerti dall'infrastruttura, viene presentato  interattivamente un  apposito modulo, che consente all'utente di inserire i propri  dati identificativi (comprensivi di login e password) e della sua azienda di appartenenza. Il modulo di registrazione è stato realizzato mediante "form" di Lotus Notes(Fig.4.2). I dati inseriti nel modulo di registrazione vengono elaborati da un "Agente" Notes Domino. L'agente, ad hoc implementato, viene avviato automaticamente all'atto dell'invio dei dati presenti nel form Notes di registrazione utente. L'agente svolge le seguenti azioni:

· Controlli di consistenza dati: quali la correttezza della password, la correttezza dell'indirizzo di e.mail, la verifica di una  pregressa registrazione utente;

· Aggiorna  il database degli utenti Notes e il database degli utenti Eurocoin mediante apposite procedure  Lotus Script. 

· Crea il database Domino di posta elettronica personale e abilita i servizi di groupware per l'utente creato che permettono l'invio e la ricezione di e.mail tramite web browser, la convocazione di meeting di progetto, ecc..

· Aggiorna il database degli utenti StarTeam lanciando una procedura scritta in linguaggio Java; 

· Aggiorna il database degli utenti W4 lanciando una procedura scritta in linguaggio Java Script. 

La diversità dei linguaggi adottati nella implementazione delle procedure è stata resa necessaria per potersi interfacciare con le singole tecnologie COIN. La registrazione utente alle singole tecnologie COIN avviene pertanto attraverso un unico "form" di registrazione, evitando situazioni di inconsistenza dei dati  utente nei database delle singole tecnologie.
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Fig4.2

4.3 Modifica dei dati utente dell'infrastruttura COIN

Ovviamente la gestione centralizzata degli utenti dell’infrastruttura prevede anche i servizi per la modifica dei dati utente. Accedendo alla home page di COIN e’ possibile selezionare il form Lotus Notes Domino per la modifica dei propri dati personali. Al momento dell’invio viene attivata una procedura tramite agente Lotus Domino che effettua le seguenti operazioni:

· Controlli di consistenza dati: quali la correttezza della password, la correttezza dell'indirizzo di e-mail,;

· Aggiorna  il database degli utenti Notes e il database degli utenti Eurocoin mediante apposite procedure  Lotus Script. 

· Aggiorna i dati degli utenti StarTeam lanciando una procedura scritta in linguaggio Java; 

· Aggiorna i dati degli utenti W4 lanciando una procedura scritta in linguaggio Java Script

4.4
Accesso utente personalizzato ai servizi COIN

L'utente registrato  COIN può accedere ai servizi dell'infrastruttura fornendo login e password dichiarate all'atto della sua registrazione. Un'apposita maschera di login  appare all'utente che sia acceduto alla home page di COIN e che abbia selezionato l'opzione "Entra nell'infrastruttura".  Login e password inserite dall'utente vengono controllate da un Agente Notes Domino che verifica l'esistenza della login e password nel database degli utenti Notes. Superato il controllo di registrazione, all'utente appare la maschera dei servizi COIN, disponibili via Web (Fig.4.3):

· Servizi di Groupware

· Servizi di Workflow di progetto

· Servizi di Gestione e Riuso workproducts di progetto

· Servizi di Configurazione progetto 

[image: image10.png]etscape. |- [5]x]
Fle Edt View Go Window Help

< 2 A D 2 £ 4 & U
B paad B o Goeh G Anl Gon S
| ¢ Bokmaks  Locaon
" 4 Looup 3 Euohoes T CON_[5) winich ) SHS Messages 5 NewEwonotes ) w43 Stagas

Nome e Cognome Responsahile: |

File report della Buil

Canferma

| [Dosument: Done








Fig.4.3

La selezione di ognuno dei servizi fa partire apposite procedure, anch'esse scritte in linguaggi diversificati e appropriati per la tecnologia COIN richiesta. Tali procedure offrono all'utente viste personalizzate dei servizi ad esso disponibili e sono intese a superare i controlli di autenticazione di login e password predisposti per l’accesso alle singole tecnologie. In particolare:

Servizi di groupware: una procedura Lotus Script  acquisisce la login e password inserite dall'utente  e accede al database di posta dell'utente, offrendo quindi ad esso la situazione dei messaggi che lo riguardano e i servizi di groupware per la manipolazione degli stessi.

Servizi di Workflow di progetto: una procedura Java script acquisisce  login e password e li invia  alla W4 workflow engine e in particolare all'interprete dei comandi W4 per i controlli di autenticazione. In funzione dello stato del workflow cui l'utente partecipa, la W4 workflow engine presenta all'utente la lista dei tasks ad esso assegnati, nell'apposita maschera W4 di interfaccia utente. In questa maschera sono resi anche disponibili i servizi W4 cui la login e password utente siano abilitati.

Servizi di gestione e riuso di workproducts di progetto: una procedura Lotus script cattura login e password e abilita l'accesso all'albero di classificazione dei workproducts di progetti COIN in EuroCoin. Da questo momento in poi l'utente è preso in carico da EuroCoin  e può operare sui nodi dell'albero e sulle schede asset su cui l'utente abbia diritti di accesso.

Servizi di Configurazione di progetto: una procedura scritta in linguaggio  PERL  riceve  login e password  e richiama il form di accesso al progetto in regime di configurazione nell'ambiente StarTeam. Il form viene generato dinamicamente dallo StarTeam Web Connect al richiamo del form. La procedura PERL, senza visualizzare il form, esegue la scansione del suo sorgente html per estrarre la stringa identificativa di sessione generata automaticamente da  Web Connect. Quindi genera un nuovo form inserendo login e password utente, che viene automaticamente eseguito dando l'accesso all'utente sul progetto. Da questo momento in poi l'utente è abilitato ad operare, via Web,  sulle informazioni del data base StarTeam su cui la login e password dell'utente abbiano diritti di accesso.

Anche nel caso delle suddette procedure si è reso necessario utilizzare linguaggi differenti per implementare i meccanismi di interfaccia tra l'ambiente Lotus Domino, che costituisce l'ambiente di base dell'infrastruttura COIN, e le tecnologie di gestione dei singoli servizi COIN.

5. Modalita' di verifica dei meccanismi di integrazione

Per la verifica dei meccanismi di integrazione e delle procedure realizzate durante il progetto COIN si e’ deciso di implementare dei casi di test che consistono principalmente nell’eseguire delle registrazioni di nuovi utenti al sito http://winntchl.tno.it/home.htm e di accedere e utilizzare i servizi offerti dall’infrastruttura COIN con le  login create.

Per quanto riguarda i form di registrazione all’infrastruttura COIN i test cases hanno testato le seguenti proprieta’:

· non inserimento di alcuni campi obbligatori

· lunghezza della password (min 3 caratteri)

· consistenza dei due campi password

· correttezza del campo e-mail (presenza del carattere @ )

· registrazione di un utente già registrato

Inoltre il buon esito della registrazione testa le procedure di registrazione scritte in Java per Starteam e Javascript per W4.

Per quanto riguarda la pagina principale dei servizi offerti dall’infrastruttura COIN

I test cases hanno testato le seguenti funzionalità:

· Accesso ai servizi di messaggistica personale (e-mail, convocazione meeting) tramite web browser (test della procedura lotus script per l’accesso senza autenticazione della login e password ai servizi di posta Lotus Domino)

· Accesso ai servizi di workflow (test della procedura javascript per l’accesso senza autenticazione della login e password nella tecnologia W4)

· Accesso alla libreria in regime di configurazione (test della procedura perl per l’accesso senza autenticazione della login e password alla tecnologia Starteam)

· Accesso alla libreria di classificazione EuroCoin (test della procedura lotuscript per l’accesso senza autenticazione della login e password alla libreria EuroCoin)

Per la verifica dei meccanismi di integrazione delle libreria di classificazione e di configurazione sono stati eseguiti in simulazione dei modelli di processo i cui template W4 di esecuzione sono stati personalizzati per poter richiamare i meccanismi di integrazione.

Per l’agente GetElemConfig i test cases hanno testato il non inserimento dei valori  previsti nel form di attivazione. Quindi si e’ provveduto a verificare la correttezza delle operazioni eseguite dall’agente sia inserendo un nuovo utente sia inserendo un utente gia’ registrato che sono:

· creazione scheda asset descrittiva dell’elemento di configurazione

· creazione scheda di versione descrittiva dell’oggetto con il campo URL impostato all’indirizzo dell’oggetto nella libreria di configurazione

· aggiornamento o creazione (per un nuovo utente) del DossierID

Per l’agente DeleteDossierID  si e’ testato l’inserimento errato (nome utente non registrato) dei dati nel form di attivazione. Quindi si e’ verificato il buon funzionamento dell’agente verificando la cancellazione del file relativo al DossierID

Per l’agente CheckElemConfig si e’ testata la schedulazione (giornaliera in COIN) e si e’ verificato l’invio delle e-mail agli autori delle schede assets non ancora qualificate.

Per l’agente GetBuild si e’ simulato la creazione di una build di progetto nell’ambiente StarTeam con conseguente generazione del report sullo stato della build. Quindi si e’ testato l’inserimento errato dei campi del form di richiamo dell’agente e si e’ verificato il corretto funzionamento dell’agente che esegue i seguenti task:

· creazione scheda asset per la build

· creazione scheda di versione per la build  con l’elenco dei files componenti la build
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